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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

I DOPO LA DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
At 13,1-5a; Sal 95; Rm 15,15-20; Mt 28,16-20 

DIGIUNO E PREGHIERA 

La scena descritta dalla lettura degli Atti degli apostoli che ascoltiamo nella liturgia odier-

na ci offre una bellissima immagine di chiesa. Descrive un fatto che avviene nella comuni-

tà di Antiochia: una comunità nata dal niente, costituita inizialmente da gente scappata di 

casa, cacciata da Gerusalemme in seguito a una grande persecuzione, che ad Antiochia ri-

prende coraggio e forza, tanto da annoverare tra le sue fila profeti e maestri, personaggi 

influenti, convertiti e neofiti insieme a credenti di lungo corso. È una comunità che prega: 

ci viene descritta proprio nell’atto di celebrare il culto, di rendere lode a Dio; proprio du-

rante la preghiera avviene un fatto importante, che darà origine a una diversa stagione di 

chiesa e aprirà ulteriormente i confini dell’annuncio e della missione. Così scrive il testo di 

Atti: “Lo Spirito Santo disse: Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho 

chiamati”. (At 13, 2). La prima reazione dei fedeli raccolti per il culto è quella di intensifi-

care la preghiera e di accompagnarla con il segno forte del digiuno, che già aveva caratte-

rizzato il loro ritrovarsi. Mi vorrei fermare molto brevemente su questi due indicatori di 

stile: preghiera e digiuno. Cos’hanno da suggerire alla chiesa di oggi che vogliamo pensare 

“in uscita”, capace di andare a raggiungere ogni uomo, desiderosa di portare il vangelo ai 

confini del mondo?  

Una chiesa che prega – anzitutto – è una chiesa che decide di scommettere sulla forza di 

Dio anziché sulla rilevanza e sulla potenza dei propri mezzi. Non pare troppo preoccupata 

di ottenere consensi o di affermarsi secondo criteri mondani, quanto di essere fedele alla 

Parola di Dio. È una chiesa che si pensa relativa al suo Signore e Maestro, che nello scorre-

re tumultuoso e caotico degli eventi non perde la bussola, non smarrisce la strada. La pre-

ghiera che vive la comunità di Antiochia non la sottrae alle contraddizioni del mondo e 

della storia; semmai succede esattamente il contrario: il clima di raccoglimento e di silen-

zio orante aiuta il sorgere di nuove chiamate e vocazioni, rende più sensibili alla voce dello 

Spirito, apre il cuore alla missione, regala il coraggio di partenze inaspettate e coraggiose. 

Nel frastuono e nell’agitazione di troppe cose da fare diventa difficile se non addirittura 

impossibile comprendere ciò che il Signore suggerisce; solo il silenzio e la preghiera ci 

mettono in condizione di accogliere i segni del tempo e di operare scelte secondo il vange-

lo. 

E che dire del digiuno? Mi pare di poterlo leggere in questo modo: è un invito a ritrovare 

l’essenziale. Non siamo molto abituati a questo segno forte, è passato di moda. Tutt’al più 

lo rispolveriamo in quaresima, a volte confondendolo con la dieta o con la necessità di si-

stemare i valori del sangue, tradendone il significato e il valore profondo. Una chiesa che 

digiuna è di certo una chiesa che non dimentica il senso della penitenza e delle rinunce sa-

lutari, ma più a fondo è una chiesa che comprende ciò di cui si può fare a meno, ciò di cui 

non c’è bisogno e che a volte – purtroppo – sembra diventare il centro delle preoccupazioni 

o addirittura il criterio orientativo per le scelte e le decisioni da prendere. Quando pensia-

mo alla vita delle nostre comunità non dovremmo prendere in considerazione solo o soprat-

tutto ciò che manca, ma anche ciò che c’è di troppo, di cui potremmo fare tranquillamente 

a meno e che a volte ostacola o appesantisce il cammino di fede, di speranza, di carità che 

siamo chiamati a percorrere.  

           Continua a pag.2 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

Continua da pag. 1 

Digiuno e preghiera. La chiesa di oggi può riscoprire la forza di questi segni semplici perché non ha paura di essere fuori 
moda; teme piuttosto di perdere la sua natura, di inseguire inutili sogni di grandezza, di dimenticare la fedeltà alla Paro-
la, di allontanarsi dalla forza del Vangelo. Una chiesa che prega e digiuna si consegna volentieri alle chiamate dello Spi-
rito e va incontro con coraggio e fiducia, senza timore, ai cambiamenti e alle sorprese che la attendono.  

                don Davide 

AVVISO 

La segreteria OMF dal 3 novembre  sarà aperta  

solo il giovedì dalle 17.00 alle 18.30 

1 martedì  
tutti i santi 

SS Messe orario festivo 
Uscita ado  

2 mercoledì  
Comm. defunti 

Alle SS. Messe ore 9-18-21 ricorderemo i parrocchiani defunti nel 2021 

3 giovedì h 16.30 adorazione eucaristica 

4 venerdì  
S. Carlo Borromeo 

  

6 domenica 
Cristo re 

h 11.00 invito alla S. Messa per i bambini di 4a elementare all’Assunta 
h 18.00 Durante la S Messa ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di ottobre: LUCIA 
AGNESE BERETTA, MILVIA VIDA,FILIPPO RIEFOLO, OSVALDO GANDINI, GIUSEPPE 
MAESTRANZI,  GLAUDIO CARMELO LO DUCA 

Legione Carabinieri “Lombardia”  

     Stazione Milano Vigentino 

       Via Noto,2 - tel.02.531580 

         

         TRUFFE AGLI ANZIANI  

      SE LE CONOSCI LE EVITI 

La cittadinanza interessata è invitata a partecipare all’incontro pro-

mosso dal comando provinciale carabinieri di Milano che si terrà nel 

salone dell’Oratorio  

LUNEDÍ 14  NOVEMBRE ORE 10.00 

      Commemorazione dei fedeli defunti 
  Sante Messe cittadine 
 

Martedì 1 novembre 

Ore 11.00  in Duomo 
Ore 15.30  al Cimitero Monumentale  

Mercoledì  2 novembre 

Ore    9.30  nella Basilica di Sant’Ambrogio,  
Ore  15.30  in tutti i cimiteri di Milano 
Ore  17.30  in Duomo  

 

 

 

In occasione della Giornata Diocesana Caritas,  

domenica 6 novembre  

la S. Messa delle 11.30 sarà celebrata da  

Padre Eugenio Brambilla 

sacerdote Barnabita, collaboratore della Caritas Ambrosiana 

Nell’occasione sarà conferito il mandato agli operatori parrocchiali Caritas 

GRUPPO FAMILIARE FATIMA 

Ricordiamo le date degli incontri      

programmati e i libri di don Davide che 

useremo.  

Le date : 19/11, 17/12 con cena ,  

28/1 (29 festa della famiglia), 4/3, 15/4, 13/5 con cena,  

giugno weekend 24/25 gita di fine anno. Gli incontri si terranno in 

oratorio alle ore 21.00, nel caso di cena alle ore 20.00.  

I libri  sono  i seguenti: “Non dirmi che è un sogno impossibile” e 

“La paura si prende tutto”                                               



             CONFESSIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante la settimana i sacerdoti sono disponibili su appuntamento oppure prima o dopo gli orari delle messe 

CONFESSORI 

DON DAVIDE  

confessa in aula Brunetta (guardando l’altare sulla destra) 
 

DON MAURIZIO 

confessa nel confessionale di sinistra 
 

DON ROBERTO 

confessa nel primo confessionale di destra 
 

PADRE MISSIONARIO 

confessa nel secondo confessionale di destra 

                  ORARI 

SABATO  17.00 - 18.30 

DOMENICA 

Mattina: agli orari delle messe 

Pomeriggio:  17.30 - 18.30 

PREGARE SENZA STANCARSI 

Nelle scorse settimane abbiamo iniziato il nostro percorso spirituale sul tema della 

preghiera. Oggi pubblichiamo sul nostro notiziario l’Angelus di papa Francesco di 

domenica 16 ottobre, che ci incoraggia a pregare sempre, senza stancarci. 

 
 

Immaginiamo che il Signore venga oggi sulla terra: vedrebbe, purtroppo, tante guerre, tanta povertà, tante disugua-

glianze, e al tempo stesso grandi conquiste della tecnica, mezzi moderni e gente che va sempre di corsa, senza fermarsi 

mai; ma troverebbe chi gli dedica tempo e affetto, chi lo mette al primo posto? E soprattutto chiediamoci: che cosa tro-

verebbe in me, se il Signore oggi venisse, che cosa troverebbe in me, nella mia vita, nel mio cuore? Quali priorità della 

mia vita vedrebbe? 
 

Noi, spesso, ci concentriamo su tante cose urgenti ma non necessarie, ci occupiamo e ci preoccupiamo di molte realtà 

secondarie; e magari, senza accorgerci, trascuriamo quello che più conta e lasciamo che il nostro amore per Dio si vada 

raffreddando, si raffreddi poco a poco. Oggi Gesù ci offre il rimedio per riscaldare una fede intiepidita. E qual è il rime-

dio? La preghiera. La preghiera è la medicina della fede, il ricostituente dell’anima. Bisogna, però, che sia una preghie-

ra costante. Se dobbiamo seguire una cura per stare meglio, è importante osservarla bene, assumere i farmaci nei modi 

e nei tempi dovuti, con costanza e regolarità. In tutto nella vita c’è bisogno di questo. Pensiamo a una pianta che tenia-

mo in casa: dobbiamo nutrirla con costanza ogni giorno, non possiamo inzupparla e poi lasciarla senz’acqua per setti-

mane! A maggior ragione per la preghiera: non si può vivere solo di momenti forti o di incontri intensi ogni tanto per 

poi “entrare in letargo”. La nostra fede si seccherà. C’è bisogno dell’acqua quotidiana della preghiera, c’è bisogno di 

un tempo dedicato a Dio, in modo che Lui possa entrare nel nostro tempo, nella nostra storia; di momenti costanti in 

cui gli apriamo il cuore, così che Egli possa riversare in noi ogni giorno amore, pace, gioia, forza, speranza; nutrire, 

cioè, la nostra fede. 

 

Per questo Gesù oggi parla «ai suoi discepoli – a tutti, non solo ad alcuni! – della necessità di pregare sempre, senza 

stancarsi mai». Ma uno potrebbe obiettare: “Ma io come faccio? Non vivo in un convento, non ho molto tempo per pre-

gare!”. Può venire in aiuto, forse, a questa difficoltà, che è vera, una pratica spirituale sapiente, che si è oggi un po’ 

dimenticata, che i nostri anziani, soprattutto le nonne, conoscono bene: quella delle cosiddette giaculatorie. Il nome è 

un po’ desueto, ma la sostanza è buona. Di che cosa si tratta? Di brevissime preghiere, facili da memorizzare, che pos-

siamo ripetere spesso durante la giornata, nel corso delle varie attività, per restare “sintonizzati” con il Signore. Faccia-

mo qualche esempio. Appena svegliati possiamo dire: “Signore, ti ringrazio e ti offro questa giornata”: questa è una 

piccola preghiera; poi, prima di un’attività, possiamo ripetere: “Vieni, Spirito Santo”; e tra una cosa e l’altra pregare 

così: “Gesù, confido in te, Gesù, ti amo”. Piccole preghierine ma che ci mantengono in contatto con il Signore. Quante 

volte mandiamo “messaggini” alle persone a cui vogliamo bene! Facciamolo anche con il Signore, perché il cuore ri-

manga connesso a Lui. E non dimentichiamo di leggere le sue risposte. Il Signore risponde, sempre. Dove le troviamo? 

Nel Vangelo, da tenere sempre sotto mano e da aprire ogni giorno alcune volte, per ricevere una Parola di vita diretta a 

noi. 



Speciale preghiera per... 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Offerte raccolte 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 
FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

Offerte dal 10 al 16 ottobre: € 3043,97 

Totale progressivo offerte spese straordinarie: €  166.860            Grazie! 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA 

Il centro di ascolto Caritas riceve su appuntamento telefonico al numero  

347 8052929 negli orari di apertura del centro o lasciando un messaggio nella 

segreteria  telefonica o tramite whatsapp. 

Orari apertura: LUNEDI’ 9.30 -  11.00 GIOVEDI’ 17.00 - 18.30 SABATO 15.00 - 17.00 

Alcuni volontari sono disponibili per accompagnare malati o anziani in ospedale per esami, in 

posta per pagare bollette o altro, per qualunque necessità di trasferimento o spostamento. 

Anche per questi servizi occorre rivolgersi al Centro di Ascolto Caritas. 
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SABATO 22  E DOMENICA 23  

Agli orari delle Sante Messe  

(prefestiva e festive a partire dalle ore 10.00) sarà allestito  il  

 

MERCATINO MISSIONARIO PARROCCHIALE 

Il ricavato andrà a sostegno delle iniziative della nostra  

Commissione  Missionaria Parrocchiale 

rivolte al Burkina Faso  

che da tempo sta attraversando una grave emergenza  

climatica e terroristica  

e alle attività missionarie del PIME 

 

Fiori, miele, creme, saponette,  

biscotti ...e tanto altro ancora! 

GIUSEPPE MAESTRANZI (Via Benaco 34) di anni 82 deceduto il 13 ottobre 

CARMELO GLAUDIO LO DUCA (Via Val di Sole 11) di anni 87 deceduto il 16 ottobre 

23 domenica 
I DOPO DEDICAZIONE 

 

27 giovedì h 16.30 adorazione Eucaristica    

29 sabato Uscita ado  

30 domenica 
 II DOPO DEDICAZIONE 

Uscita ado  

31 lunedì 
Uscita ado  
h 18.00: S. Messa con intenzione per don Mario a un anno dalla morte  

Ripristino ora solare: lancette indietro di un’ora. 


